
LA STRUTTURA DELLA FRASE

La frase italiana segue

regole grammaticali e

sintattiche precise, che

stabiliscono come le

parole si combinano per

esprimere significato.

La struttura più semplice

della frase è la frase

minima, formata solo

dagli elementi

indispensabili per

comunicare un’idea

compiuta.

La frase può essere

arricchita con

espansioni, elementi

aggiuntivi che ampliano

il significato o precisano

i dettagli dell'azione.

Questi elementi di base,

chiamati sintagmi,

formano i "mattoni"

della frase.

Gli elementi principali

della frase sono:

Soggetto: è il

componente che indica

chi compie l’azione o di

chi si parla all’interno

della frase.

Predicato (verbo):

rappresenta l’azione

compiuta dal soggetto

o il suo stato. È

l’elemento che

conferisce un significato

fondamentale alla frase.

Complemento:

aggiunge informazioni

ulteriori al soggetto o al

verbo, completando il

significato. I

complementi possono

riferirsi a vari aspetti,

come il luogo, il tempo,

il modo, la causa, o il

mezzo attraverso cui si

compie l'azione.

Oggetto: riceve l’azione

compiuta dal verbo e,

nella maggior parte dei

casi, segue il verbo

all'interno della frase.

Attributo: descrive il

soggetto o l’oggetto,

conferendo una qualità

o una caratteristica

tramite l’uso di aggettivi.

Connettivi: sono termini

o espressioni che

collegano diverse parti

della frase o frasi

complete, come "e",

"ma", "perché", "anche

se", ecc.

La frase minima

contiene sempre il

verbo e il soggetto, ad

esempio: "Sara corre" o

"La borsa è piena."

Per formare una frase

completa, però, non

sempre bastano solo

soggetto e predicato.

Ciò dipende

dalla valenza del verbo,

cioè dal numero di

elementi necessari per

completarne il

significato.

I verbi possono essere:

Zerovalenti: non

richiedono argomenti

aggiuntivi (es: "Piove").

Monovalenti:

necessitano di un solo

argomento (es: "Sara

corre").

Bivalenti: richiedono

due argomenti, come

un soggetto e un

complemento (es:

"Claudia guarda un

film").

Trivalenti: necessitano

di tre argomenti (es:

"Alessandro ha regalato

un libro a Fabio").

Tetravalenti: richiedono

quattro argomenti,

necessari per

completare il significato

(es: "Simone traduce il

testo dall'italiano al

francese").

Le espansioni

comprendono:

Complementi:

arricchiscono il

significato del predicato

o del soggetto (es: "Sara

corre sulla spiaggia").

Attributi: conferiscono

una qualità o

caratteristica al

soggetto o all’oggetto

(es: "La borsa verde è

piena").

Apposizioni:

aggiungono una

specifica o una

precisazione (es: "Sara,

la calciatrice, corre").


